
COME REALIZZARE UNA MUTA LISCIA-SPACCATA 
 
OCCORRENTE: 
 

• Foglio di neoprene dello spessore desiderato; 
• Avanzi di lavorazione di neoprene spaccato/foderato, 

liscio/foderato o bifoderato; 
• Un kit alamaro (borchia, dischetto in pelle, un po’ di dyneema); 
• Un barattolo di adamprene (ho usato il monocomponente); 

 
Sino qui il costo è di 120€ s.s. incluse dalla Elios sub, il 
Neoprene usato è Heiwa 7mm e viene venduto in fogli che 
consentono di ricavarci una giacca e un pantalone.  
 

• Un cacciavite a taglio con testa  larga quanto lo spessore del 
neoprene (3-5-7 mm); 

• Un buon paio di forbici; 
• Colori acrilici sintetici per modellismo (solo per mimetizzare) 

(ca. 2€ l’uno); 
• Spugnette (solo per mimetizzare); 
• Fogli di carta da modello (ca. 1€ a foglio, ne servono 2); 
• Una muta che ci vesta bene; 
• Pennarello tipo Uniposca bianco. 
 
Ecco i materiali che serviranno! 

 
 



 
PUNTO 1 (sagomare) 
Per prima cosa dobbiamo creare i modelli, cioè creare su carta da 
modello le sagome di ogni pezzo della giacca (qui mostrerò solo 
come realizzare la giacca poiché allo stesso modo si può procedere 
per realizzare il pantalone). Le alternative sono due: tagliare una 
vecchia giacca che ci vada bene e poi copiarli sul neoprene; 
oppure, se non si ha una giacca da “buttare” c’è da fare come ho 
fatto io: si prenderà la carta da modello, si sovrapporrà al singolo 
pezzo di neoprene, si taglierà in modo grossolano, e poi poco alla 
volta si sfinirà sino ad avere la sagoma perfetta. In ogni caso 
dobbiamo disegnare sul neoprene con un pennarello bianco. E’ 
molto più facile così seguire i contorni con le forbici.  
 
Questa è la carta da modello sulla base del quale disegneremo i 
contorni da ritagliare! 

 
 
 
PUNTO 2 (tagliare) 
A questo punto la parte forse più delicata: il taglio. Dopo aver 
tracciato con l’Uniposca bianco le varie sagome sul neoprene 
bisognerà tagliarle. Il taglio dovrà essere quanto più continuo 
possibile, evitando i dentini: se dovessero crearsi si potrebbero 
creare lacerazioni in quei punti se sottoposti a trazione. Siccome ci 



vuole un po’ di pratica, consiglio di tagliare delle striscioline di 
neoprene per prendere la mano con il taglio. 
 
Nella parte superiore taglio errato, in quella inferiore quello corretto! 

 
 
PUNTO 3 (incollare) 
Ora dobbiamo incollare tutti i pezzi che abbiamo tagliato: dovremo 
applicare un sottile strato di adamprene con un cacciavite su 
entrambe le zone che si andranno ad unire: consiglio il cacciavite 
perché dopo è facile pulirlo, e perché si riesce con una sola passata 
a coprire tutta la superficie da incollare. A questo punto bisognerà 
attendere qualche minuto affinché evapori il solvente. Il momento 
sarà arrivato quando passando su il dito noteremo che l’adamprene 
non sarà più liquido, ma solo poco appiccicoso. E’ sbagliato anche 
farlo asciugare del tutto!! Ora dovremo unire i lembi: basterà 
avvicinarli e premere. In ogni caso, una volta che l’adamprene 
semi-asciutto avrà toccato l’altro lembo, sempre trattato con 
adamprene ormai semi-asciutto, non si potrà tornare indietro. 
L’incollaggio non è riposizionabile! La soluzione consiste, in caso di 



errore, nel tagliare. Basterà 1 millimetro di materiale asportato per 
ripetere l’operazione senza buttare niente. Sarebbe molto agevole 
questa operazione (unione dei lembi) se aiutati da qualcun altro. 
Ricordiamoci di creare la parte terminale d’avanti e di dietro con il 
neoprene foderato (quindi la parte bassa della pancia, il fondo 
schiena e la coda di castoro) su cui dopo applicheremo le borchie e 
creeremo l’alamaro. Suppongo non sia difficile creare un sistema a 
velcro!! È conveniente farlo in foderato perché sedendovi sul 
gommone non rischiereste di buttare via tutto. 
Anche il foderato va incollato al liscio-spaccato con lo stesso 
sistema, non pensate nemmeno a cucirlo!! 
 
Qui l’applicazione dell’adamprene, poi si uniscono i 2 lembi punto 
per punto come nella 2

a
 foto: 

 

 
 

 



A questo punto la giacca è completa. Si presenterà come quella in 
foto giù, e potremo quindi usarla già, se voleste mimetizzarla 
continuate invece a leggere! 
 
Giacca completa: 

 
 
PUNTO 4 (mimetizzazione) 
Questo punto è per i credenti nel mimetismo, gli altri possono 
ignorarlo! 
Per mimetizzare la muta occorrono delle spugnette e dei colori 
acrilici per modellismo, mi raccomando, solo opachi. Per quanto 
riguarda i colori: il rosso risalta tantissimo in acqua: è una 
lampadina in acqua bassa; inoltre ricordate che i colori che 
abbiamo in mente spesso non sono quelli che vediamo sott’acqua: 
la sabbia la immaginiamo giallina; sott’acqua (fateci caso) è quasi 
bianca!!! 
Ora, scelti i colori da usare e magari dopo aver fatto qualche prova 
su qualche pezzo di neoprene portato in acqua per verificare la 
compatibilità con la nostra zona di pesa, possiamo passare al 
colorare: tenete conto che le piccole macchie chiare scompaiono in 
acqua, quindi la scomposizione si ottiene con macchie abbastanza 
grandi. Il fondo deve esser scuro, ma un colore troppo scuro 
spesso diventa nero. Il verde inoltre, spesso, in inverno sott’acqua 
non c’è; In estate invece i colori caldi sono più presenti.  
Bisogna sapere dove voler posizionare le macchie, quindi, dopo 
aver agitato bene i vasetti di colore (sono da 14 o 17 ml) potremo 



aprire il coperchio, mettere la spugnetta sopra a mo’ di tappo, 
capovolgere (a questo punto avremo una piccola macchia tonda e 
carica), spargere quel colore su tutta la spugnetta e cominciamo a 
tamponare con il colore di base tutta la giacca. Lo strato deve esser 
sottile il più possibile. Ora prenderemo un’altra spugnetta e rifaremo 
la stessa cosa con un colore chiaro e creeremo delle grandi 
macchie più chiare. Molto utile la tecnica dello spugnato perché non 
crea degli aloni, ma tante piccole macchioline!  

 
 
A questo punto potremo provare la muta in vasca da bagno, se 
tutto sarà ok potremo portarla a mare. Altrimenti apporteremo le 
modifiche necessarie tagliando il pezzo in eccesso e incollando 
daccapo i lembi. 
 
Ricordate che l’adamprene, a seconda della temperatura, impiega 
da 24h a 48h per asciugare, i colori invece saranno asciutti quando 
non saranno più appiccicosi. 
 
Consiglio di cominciare a mimetizzare la parte bassa centrale della 
pancia: è quella meno visibile in acqua (spesso è occultata o 
addirittura appoggiata sul fondo). Così potremo correggere 
eventuali errori di miscele tra colori. Per mimetizzare la parte 
foderata passate una mano o due di bomboletta spray, e poi, una 
volta asciutta, passate pure il colore come sul liscio. Quella parte 
risulterà si più rigida, ma in realtà è una zona “morta” e poco 



sottoposta a movimenti, (in questo caso infatti è quella parte che 
sta intorno alla vita) quindi non sarà un problema! 
 
I colori possono esser rimossi con un po’ di trementina, che tuttavia 
scioglie anche gli incollaggi se applicata in quantità eccessiva; in 
ogni caso i colori sono coprenti, quindi basterà passarne sopra un 
altro per ”cancellare” il precedente! 
 
Una misura sbagliata di poco non sarà un problema, considerate 
che il neoprene liscio-spaccato è molto elastico. 
 
A questo punto non vi resta che andare in cantina, e a me non 
resta che augurarvi un sincero BUONA PESCA!!  
 
Alessio De Carne, Bari. 
aledec88@yahoo.it 
 


